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Palermo, 11 aprile 2003

COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA: APPROVATO IL PROGETTO ESECUTIVO DELL’ACQUEDOTTO GELA-ARAGONA

PALERMO – Via libera al progetto esecutivo dell’acquedotto Gela-Aragona. L’approvazione l’ha data oggi la conferenza di servizio, convocata dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l'emergenza idrica. 


Il progetto della dissalata Gela-Aragona prevede la realizzazione di una condotta lunga circa 90 chilometri, capace di veicolare una portata massima di 470 litri al secondo. Il percorso ricalca per il 90% quello dell’attuale ed obsoleta infrastruttura e copre, quindi, un tratto della fascia costiera della Sicilia sud-occidentale.


L’acquedotto consentirà di convogliare la risorse idriche provenienti dall’impianto di dissalazione Agip di Gela (CL) fino al comprensorio di Agrigento ed alla stessa città dei templi, portando l’acqua ai comuni di Gela, Niscemi, Licata, Butera, Palma di Montechiaro, Agrigento ed Aragona,  per un bacino complessivo di popolazione di circa 205.000 abitanti.

Nel progetto sono previsti due nuovi serbatoi di accumulo interrati, per fronteggiare eventuali interruzioni della fornitura ed un sofisticato sistema di telecontrollo, in grado di segnalare anomalie, eventuali variazioni di pressione dovute a perdite o furti d’acqua.

L’importo complessivo dell’opera ammonta a poco più di 89 milioni di euro.

I lavori avranno una durata di circa due anni. 

“Si è concluso l’iter burocratico relativo alla realizzazione dell’opera – ha commentato Cuffaro –  Ad un mese di distanza dall’approvazione del progetto esecutivo dell’altra grande condotta, quella del Favara di Burgio, il via libera alla dissalata Gela-Aragona costituisce un ulteriore risultato positivo.

Nei prossimi mesi potremo procedere alla celebrazione dell’appalto per  realizzare l’opera in tempi relativamente brevi e certamente inferiori rispetto a quelli necessari con le procedure ordinarie. Il passo compiuto oggi mi consente di ribadire la validità dell’impegno che ho assunto con i siciliani di superare stabilmente il problema della sete nei prossimi tre anni”.
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